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1 . Gli studi cli diritto agrario neUa 
Toscana leopoldina: cenni 

Lo sguardo dello storico, cbe voglia 
sorprendere (almeno per l'età moderna) 
e segni di uno studio specifico delle nor­
me agrade, e attirato dalla Toscana tra 
la fine dcl secolo XVJll ed i primi de­
cenni de] successivo. Note, e quindi 
bisognevoli di un semplicc cenno, Ie ra­
gioni dei rinnovato interesse per le leggi 
rurali. 

Divenuto granduca Pietro Leopoldo 
(1765), a fattasi piU Jarga !'influenza 
dei circoli illumioistici, si apre un perio­
do di audaci riforme politiche ed econo­
micbe. Sollecitata dalla Accademia dei 
GeorgofiJi, che nel 1766 studia e discute 
suJ modo di "migliorare ed accrescere 
l'agricoltura'', ropera riformatrice dei 
governo si sposta dalla capitale alle 

campagne. Viene capovolta Ja linea tra­
dizionale: mentre alle classi agrarie 
"sino ad ora non si era riconosciuto 
allro compito se non quello di fornire a 
basso prezzo le derrate necessarie al 
mantenimento delle categorie artigiane 
e manifatturiere'', 1 adesso invece la 
prosperità dell'agricoltura e considerata 
un cardine dell'intera economia del pae­
se. 

Di qui l~ leggi liberisticbe io materia 
f rumcntaria, onde a mano a mano c;i 
aboliscono gli antichi vincoli al com-

l. E. Pas.serin d'Entrõvcs, L'italia nell'ctci 
dclle riforme (1748-1796) , ln Btoria d'Italia, 
coord. da N . Valer!, vol. 111, Torino, 1959, 
p. 113. Su un profllo particolare, vedl V. 
Piano Morta.ri, Tentati1•i di codi.fir<t llH"' 
nel Gra1tducato di Tosccma, in Riv. il. 11r.. 
glur., vol. VI, serie III, Milano, 19:>3, !'l i. 
285 scgg. 
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,1 l'lli lo studio delle con-
11c1111lhil 1111·1t·:111tili a<;segna un luogo di 

1 i!IC\fil .1111 hl· 11dlri storia del diritto com­
"''~ ' nl.1!1• fu autore di saggi monogra­
flcl • 11111· a1.ioni cdilizie, sulla manomor-
111 , , ~111111 divisione dei beni tra conta­
dl11i opere destinate, per l'equilibrio 
1lélk o;oluzioni e per la dovizia dei ri­
t' hi111111 girisprudeaziali, a largo sucesso 
11cll :1 pratica e nel foro. 

Una piU penetrante capacità di anali­
,1 e di sistemazione si coglie nell'opcra 
di Cicrolamo Poggi, che ha lasciato un 
J•iano d'istituzioni agrarie: 3 schema di 

2 . l\lnnca. a tutt'oggi una storia della 
«ll•U 1·1tu• agraristica italiana (la lacuna e 
llC(l11nh1tl\ da P. Grossi, Il mo'l'liento storico­
:t"ll'kflr u nella elabora.zwne dottrinale 

r/llll '<t11tr>110111.ia del diritto agrario, in Riv. 
(Ih·. ''!Ji'., 1972. I, pp. 35-36). Vedi cenni in 
/\ , J\1•c 111;~tíll, Istit11zwni di. diritto agrario, 
l'MI C! e;. 1wrale, 2• ed., Roma, 1936, pp. 
1d1 • 1 , 1~1 . Notlzie bibliogra.fiehe anche su 

11111011 1111_>110 recenti in A. Cicu E. Ba.s­
fl1111i~ lll, <,'or.~o di diritto agl'ario, cd. agg., 
.t.íí1t11111, l!l~O. p. 3, nota 1; G. Carrara, 
l ]íll'llU 11/ 1fl?'ítto agrar·iO, vol. I, 2• cd., 
l(n1i>11, l \l:IR, pp. 20-21. 

li . O. l 'uggl, Piano d'i.sUtu.zioni agrarie, 
111 { / i 1111111l111.:loni, decis-ioni ed opuacol~ 

ir!ll1ílll, 'li'irnnzc, 1844, pp. 363 segg. n piano 
•h!nh) ui IS25, ma fu pubblicato dopo la 
llilOHI 11;11°1111 drll'autore. 

" vol,.111n•11111 ddlu 111alnt11 ll, l11:-in11r, 
nhhoflo di u11 c.rnlil'l' 11111110 ( l 'utilil.1 11u 
~11 1.1 d1lcsa :1111..fo: dai Pin i ), " 

J\I J>og~i 11011 sfuggc la 'diffcrcn1a lra 
autonomia Jcrhlativa e uulonomb :scicn 
lifica dei <lirillo agrario, sicché, pur sos­
tcncndo la prima e quindi l'opportunili1 
<l i un codice rurale, egli nega deci\a­
mente la soconda: " A parer nostro -
scrive il Poggi s - bcn ]ungi di poter 
stare indipcndenti, a staccate dal codicc 
civile e dal codice amministrativo, esse 
(le istituzioni agrarie) non sono né pos­
sono essere altro che una fecondazione, 
dirõ cosi, ed uno sviluppo delle regole, 
e dei principi che almeno in genere pre­
esistono in quelli". 

AI fratello Enrico, nel 1859 ministro 
per la Grazia e Giustizia dei governo 
provvisorio di Toscana, si devono i 
Cenni storici delle leggi sull'agricoltura, 6 

che, sebbene privi di metodo sicentifico, 
raccolgono dati prccisi e larghi riferi­
menti di dottrina. 

Sulla scia delle riforme leopoldine, 
assistiamo cosl alla formazione di un 
grupo di studiosi del diritto agrario, che 
in qualchc misura prcscntano tratti co­
muni e cratteristiche omogenee. Talu­
no 1 parla di una vera e propia seu.ola 
toscano, che si contrapporrebbe ad una 
scuola napoletana, impegnata particolar­
mente nello studio dei demani e degli 
usi civici. Certo, se scuola e comunione 
di giuristi che, per affinità spirituale o 
per alunnato presso un medesimo maes­
tro, si riconoscono in identici criteri di 
studio, l'affermazione puo apparire ine­
satta o acccssiva. Tra il Fierli e i due 
Poggi, o Napoleone Pini, non vi e con­
tinuità di metodo scientifico, ma piut-

4. N. Plnl, Saggio dl. un coi·so di Zegi8-
Zazione rttrale, Firenze, 1841, p. 11. 

5. G. Poggi, Piano ecc., cit., p. 364. 
6, G. Poggi, Ocnni storíci delle leggi 

1mll' A.grtcoltto·a, dai tempi romani fino ai 
nostTi, Firenze, 1845--1848. 

7 . A. Arcangcli, Istitttzioni ecc., cit., p. 
149. 

11111 .. l 1 HI N ,\ 

111~111 di 111w111111111·1110 iil1:ol1wí<·"· 1111 
;c11~11 c.h~· 111111 , ),l·hbt'lll! in anui d1vcrsi 

l} i 11 111111.1t1 c1 u:1d1 i pnli tici, congiungono 
l'1111ali \1 ddl11 disciplin:t normativa ad 
1111'c11crl'•lll volonlà riformatricc. A ca­
' '11110 trn 1 duc sccoli, gli agraristi tosca­
ui npcrano mcntrc il vccchio ordine dei 
1nppnrti civili e l'antica condizione dellc 
eh•''' ruruli stanno per cedere ad un 
111aovo regime giuridico: quello - inten-
1liamo dirc -, che, resa l.tbera la pro­
prictà dai vincoli foudali e fondato il 
rnmmcrcio dclla terra e degli altri beni 
.utla volontà delle parti, troverà siste­
nwiione ncl codice unitario del 1865. 
Sa rebbc pcrciõ segno di debole senso 
.. torico csigcre rigorose scelte di roetodo, 
1· non scoprire invece la serietà dell'im­
pcgno politico e la probità delle ricerche 
pa rticolari. 

2 . Gli studi di diritto agrario dopo il 
codice clvile dei 1865: il "Saggio" 
di Aronne Rabbeno 

II codice civile del 1865 chiudeva 
l'ctà delle seperienze riformatrici, acco­
!•licndo, attraverso la mediazione del 
Code Napoléon, i principi della libera 
proprietà privata e deJl'autonomia con­
lrattualc. Codice della borghesia rura­
le, • legata al preminente valore della 

8. Su questo punto ricca letteratura: 
Hdi spec. G. Solari, Filosofia deZ diritto 
11rh;ato. I. IncUvidualtsmo e diritto privato, 
tist., Torino, 1959, pp. 191-192, che, a pro­
posito dei Cod.e Napoléon, scrlve: "A voler 
l'ssere piU preclsi, la classe che entrava 
111lora a formare piU particolannente la 
tlcmocrazia e che n Codlce soprattutto con­
templava, fu la classe d'ei piccoli propric­
t.arl di terra. Gil interessi della proprietà 
mobiliare da un lato, quelli dei lavoro 
dall'altro, furono dai Codice tra.scurati", e, 
lra gll autor! plu recenti, P. Rescingno, 
Manuale dí dt1·itto pr·ivato italiano, Na.poli, 
1973, p. 70, Indlcazioni di scrittori francesi 
ln N. Irti, Dal dirítto civile al diritto agra­
''íO (momentí di storia giuridica francese), 
Milano, 1962, pp. 4-13. 

111 1111111 r.mt,\1u11 1 IU 

prnp1 ict ,'1 i111111ol>ili;11l" t•d l''> li .1111;.:1 111111 
livolu:11011c l'<.:ono1111l~a di 111111 p;11•,i l~ t• 

ropci, csso rcndc\'a in C.'l'I to 11111d11 p 111 

ar<lun la spcciftca c.o11,itkraz11111l' d ·lk 
lcggi agrnric. QL1cstc íimvano infntli pn 
identi/icarsi co11 lo stt•sm dititto ffrilt'. 
cbe era per l'appunlo il dirítto uclla 
proprictà privata e dclla libera circola· 
zione dei bcni. 9 Separata in un autono· 
mo corpo di leggi la disciplina dcgli ~11t i 
di commcrcio, la materia agrícola cosll · 
tuiva l'oggetto csscnzialc dcllc nonno 
raccolle nel codicc civile. Si spiega cosl 
perché il problema dei limiti tra agricol­
tura e commercio non fosse allro dai 
problema dei limiti di applicabi/ità dei 
due codici (del codice civile del 1865 e 
del codice di commcrcio del 1882): "li 
diritto commerciale - scriveva incisiva­
mente il Vivante io - costituisce quclla 
parte dei diritto privato che ha princi­
palmente per oggeto di regolarc la cir­
colazione dei beni tra chi li produce e 

9. La notazlone ê ormal comune alla p!U 
autorevole dotrina Italiana e straniera: 
vccli la. prolus lonc romana di l\!. Gíor­
giannl, ll diritto agrar1o tra H pa.ssato e 
l 'avvenire, in Riv. dir. agr., 1964, pp. 27-28; 
e R. Savatler, L c8 métamorphoses écono­
míq1,es et soclales du drolt privé à'au;ourd'­
-h.1,i, Troisicme série, Paris, 1959, p. 213, 
dove, con la consueta felicità letteraria si 
osserva: "Des lors, nul bésoin d'un droit 
agraire, pour Jes codificateurs de Bona­
parte. L'ldée même leur cut paru vide de 
sens. Car leur droit civil des personnes cl 
des blens était le droit agraire de la libé 
ration dusol; et ce droit formait touto 
l'armaturo du nouveau Code de 1804. Droll 
civil et <lrolt agralrc s'y confondalcnt", 
Cfr. già R. Saint-Alary, Orientations mo­
dernes di' droit agrai?'e et de la pro1n·ll'.!td 
agraire, ln Annalcs de la Fac1dtó <lc tfrQt/ 

de Toi~louse, VI, Toulouse, 1958, p. 103. A Jtt·o 
indicazioni in N. Irti, I 1i1wvi orl~zotiti dd 
diritto agi·arlo francese, ln Riu. tlir. f'fu., 
1961, I, pp. 479 sgg. (a cul aggiungCl'lll M. 
De luglart, Les mdtamorphoiws <11i 1/1t1il 
agraire françaís, ln JUv. dlr. agr., 10!1:.!, :1, 
p. 50). 

10. C. Vivante, l8tlttt~io11i tll 1/ld/111 
commerc1ale, 3la. cd., Mllnno, 'lO:?ll, 11. J, 
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hi li C\•11.11111 1 1 p11111i nl1r1111 1klla :.irn 

iipplh:i li:1111111 t11111n 111 HJ'nrnlt11111 i.: il 
O!i\U!l111 11\ 1 q11rll'opl'1-.1 co111i11cia e 

Jl11I 
Pl!•ü il 11 p1111111 l'sfn:mo" in cui 1u cir 

t!llH?irn10 dei h1·11i comincia, si allarga 
Ili !lllilü!l!i nn1i1 nl;I, chc sia purc con 
tnnlrü\'l'f~õ r• ll'tion1 compravendita 
di prnduit l l 1 .1~tnrmnti dei proprio fon­
lln, t'Cí',) ,..__,, 111.1dr lulla nel domnio dei 
rn!ko civilo, 1. n pmprictà immobiliare, 

1 ttlih1l rc .1li . i contratti costitutivi e 
11 11ijlfi1hii d1J11111:1 e dcgli altri, l'usuca­
nl1'11lê, 1 1111•1111 prcordioati all'esercizio 
t1cll'nuivi1~ · rit•• iroln (affitto, colonia 
1HH'1i111 l.1. 1•1:0.) rnpprcscotano capitoli 
ilcl '""" 111.1 civi li .. lico, sottratti aU'appli­
CMlc1111 clrl c111licc da commercio. Come 
iJl ~ iit1J!11 C 1 '1) .dlorn, all'interno dei diritto 
dvilc, 1111 1•111ppo di istiluti e di principi, 
1Jlio p1111s11 rnccogliersi sotto il nome del 
clitllln agrario? si tratta forse di rompe­
rl· 1'111111."1 dei sistema civilistico, o di ser­
vlPH di un scmplice criterio empirico, 
d1l' lc1•iltimi, almeno sul piano didatti­
co, t'autonoma considerazione delle 
normc agraric? 

1 problemi ora accennati si intravve­
dono già nelle pagine dell'emiliano 
Aronnc Rabbeno, autore di un Saggio 
cli ni11risprudenza agraria (1869). 11 11 
compito della nuova generazione non e 
di invocare altre leggi, ma di "ilustrare, 
e piu di tutto di raccoglicre il molto che 
existe": l'opera legislativa puo dirsi or­
mai conclusa, poiché il codice de] 1865 
"provvede alle parti principali e pii.J 
influenti della legge civile che si riferis­
çc '.11l'agricoltura". i2 Contesta ta l'oppor­
t1111ità cd allontanata la pratica possibi­
lit;\ da un codice rurale, non resta che 
11 · 1avoro di compilazione ed illustrazio-

·11 , A. Rabbeno, Bagglo di giumprttdenza 
''!'''" ••• <Testo e commento di parte della 
" ' flllll.• •lone elvlle e delle leggi speciali 
1•i11•Jtd 1 <'he si riferi.scono all'agricoltura), 
l'tt t hw N·tpoll, 1869. 
Ul. 1tul1bnno, Saggio ecc., cit., p. 5. 

111•", J'.111 in q1111h:h~ 1111,lll 'H tl~<'fjt1ih1 11111 
i~uui <;I i ilalia11i. 1.1 

li Rabbcno ~i nwst1 a Íl'dl'llc ui nuuo 
do rscgctíco dei tempo. '• . ci attcrrc­
mo - cgli scrivc 14 ai !.Ístcma dclk 
annotazioni ad ogni articolo coi richia 
mi in fine dei tilolo di massimc di g1u 
risprudcoza". La matcria non à distri 
buita in un disegno organico, ma sccon­
do l'ordine di "maggiorc utilità prati 
ca",•s intreccianlosi le norme del codice 
civile con le leggi speciali: cosl,16 ai 
commenot degli artt. 407 e segg. cod. 

13. A. Rabbeno, Saggio, clt., pp. 6-7, dovo 
si ricordano: Morosini, Sulla colonta e 
soccida, Cívitanova Marche, 1867; Dionl­
sotti, Bulle sen;!tu del!e acq1ie, Torlno, 
1868; Pacifici Mazzoni, TTa.ttati della loco.­
:::lone e aella .seTvitu, Moderna, 1869. 

Qualchc interesse suscitano ancora i 
Commentl sulla colonia e socckZa dell'avvo­
cato Francesco Morosini, stampatl ln 
un'oscura tipografia. di Civltanova Marche 
nel 1867. Riconosciuto nella Prefazwne il 
merito dei codlce clvile patrio - che deli­
nea "i rapporti dei potere giuridico degli 
uomini ed il pratico valore de' dirltti dei 
cittadi.ni", l'autore studia l'indole giurld'lca 
della colonia (definita a p. 20 come "un 
contrat to ln forza del quale taluno si 
obbliga. coltivare l'altrui terreno all'oggetto 
dl dividerne in quota parte l produttl") e 
gli obbllghi derivantl a carlco delle parti, 
Passa poi alia locazione e soccida, analiz­
zandone le varie figure e soffermandosi sui 
modi di estinzione del rapporto. La dottrina 
francesa e largamente utilizzata; suggeri­
rnenti polltici e considera:11ioni economlche 
si frammettono spesso al discorso giurldlco. 
L'operetta si chiude con queste parole (pp. 
237-238) : " ... null'altro rimane se non che 
lnsi:;tere sulla necessítà della promulgazio­
ne di un CodJce Agra.rio, tendente, non solo 
a regolare i speclali rapporti di interesse 
di proprletari ed agricoltori, ma anche a 
frenare e moralizzare mercé commlnatorle 
di pene afflitive i coloni che a. danno dei 
pubblico e privato vantaggio troppo ardita• 
mente scendono a studiati abusl con 
sicurezza di andare lmpuniti ... ". 

14. A. Rabbeno, Saggio ecc., cit. p. 7. 
15. A. Rabbeno, Saggio ecc., cit., p. 8. 
16. A. Rabbeno, Saggio ecc., cit., pp. 8 

segg. 

11v M'Wll' q11dl111ldl.1 kfü'.l' 1.'i.<> . llH1S 
q11lc t~i-.proprl111íoul e deli a lcggc 20. 
11 18.'\IJ sullc 1111nicrc, cuvc ed usinc. 

lnv.1110 s1 ccrchcrcbbc ncl saggio dei 
lt.ahbcno una rigorosa delimitazione 
dclla malcria agrícola: !'opera, non per 
nulla dcdicata ai comiz.1 agrar1 dc1 Re­
i'.no, 17 obbedisce ad un criterio pratico 
e rimanc affatto stcanea ai dibattito sui 
rnpporti tra diritto civile e diritto agra­
rio. Vi confluiscono percio temi generali 
dei diritto civile (come gli immobili per 
dcstinazione, le servitu, Ie distanzc) e 
temi spccifici della agricoltura, non ris­
contrabili in aftri settori delJ'attività 
c•conomica: la colonia, la soccida, J'asso­
ciazionc e divisione tra rustici, inffoi, il 
credito fondiario e agrario. Il R abbeno 
ha tuttavia sicura intuizione che lo stu­
c.Jio dei diritto agrario non si dissolve 
nello studio di particolari istituti del di­
ritto civile, e cosi, aperto il capitolo del­
la colonia e dclla soccida, osserva: la 
"Gli studii di giurisprudenza agraria 
non sono presso di noi tanto coltivati, 
quanto il richiederebbero, la riccbezza 
del nastro territorio, la varietà delle 
condizioni dell'agricoltura nelle diverse 
provincie dei Regno e l'importanza 
ch'essi assumono di fronte ai progresso 
di tutle le industrie e della coodizione 
nostra eminentemente agricola". 

II Saggio dei Rabbeno, non diversa­
mente dalle notazioni esegetische del 
Morosil1i, 19 nasce da un interesse prati­
co: cioe dall'esigenza, avvertita dagli 
operatori del diritto e in genere dalle ca­
tegorie rurali, di disporrei di agevoli 
raccolte delle Ieggi agrarie. II carattere 
compilativo delle opere non suscita pro­
blemi di metodo o di autonomia scienti­
fica. n codice civile, regolando alia luce 

17. Si ricordi che i Commenti d'.el Moro­
sini (vedi, supra, nota 13) sono dedicati 
dall'editore al presidente dell'Istituto pro­
vinciale di agrlcoltura e di industria dl 
Macera ta. 

18. A. Rabbeno, Sagglo ecc., cit., p. 300. 
19. Vedi, supra, nota 13. 

11,f 

dd pn11dpi lthc1ali 111 p111p1i1·1:1 1· fili oi 
l ri uirilli Slll lmlj, 'lClllhlll i11qwdilil titl 
o-.tacolarc uno ~pl'l1 f1(.'1) '>11111111 drllo 1en 
gi agraric. Soltanto -.ui pi11111> parnicc"! 111 
affaccia l'opporhrnitil di rnct:oglino i11i.i· 
eme le norme dei cot.licc civilc e qurll t 
<le1le leggi speciali: si tralla scmp1l) Ili 
un accostamento estri11scco, e non ai~ 
della fondazione di una nuova b ra1H:11 

di studio, in cui siano destinatc a co11 
fluire la disciplina privatistica e pubhli 
cistica della materia agrícola. Nulla d1 
piU estranco al R abbcno chc il tc11ta11v11 
di una sistemazionc organica di tali nm 
me; !o già nel titolo del libro cgli cvit.1 
studiosamente il nome di una nuova di~ 
ciplina: non saggio di dirilto agntrio, 
ma di 'giurisprudenza agracia' (e cosi 11 
Bianchi detterà un corso di 'legisla7iom· 
agraria', e non di diritto agrario 21 ). 

20. A. Rabbeno, Baggl.o ecc., cit., p. 7: 
"Col presente saggio noi lntcndlamo p1·r­
correre altre parti non meno importnnl 1 
del Codice Clvile e di raccogllere in 1111 

Ilbro solo le principali leggi speciall clH.• 
si collegano coll'ag rlcoltura, dedicando lt' 
pli.t diligenti cure a quelle che riguar<hn<J 
gll Istituti dl Credito fondiario e di CrC'dltn 
agricolo, sul quall basiamo le pii.t vivo 
speranze per l'avvenire della nostra ugrl · 
coltura". 

21. E. Bianchi, Corso di. legislazione a11rn 
1·ia, voll. 2, Milano, 1886. L'opero. d11l 
Bianchi (professore pareggiato di dlrllll• 
clvile nell'Universltõ. di Pisa) é ln duo 
volumi: dedlcato, il primo, alia tratl.'17.hllw 
dei beni, della proprletU., dellc servlti.t o cl<ll 
consorzi; 11 secondo, allo studio dl 1111 
gruppo dl contrattl (vendita.. cnfllr·11sl, 
Jocazione dei fondi rusticl, colonia, "º" 
clda). Pratica !'origine dei l!bro, compllnlu 
alio scopo di fômlre agli alllevi M11ll•t 
scuola superiore dl agraría) un qumh" 
dell'intera materia rurale. "Pensai . J•ltl• 
cisa l'autore nella Avvertenza nl l• v11I ., 
PP· V /VI :- di ordinarlo ln f11111111 

di trattato e d'intrecciare con mrl111l11 
semplice e piano Ie disposlztonl 1Mh1 
varie leggl civlli ed ammlnl11lrntlvn ol1tJ 
interessano piU da vlcino l'ln<l11"lrl11 l•Il• I 
cola con i princlpli scienllfkl pli• t) li, 

mentari e con le massime d<!llu plu 1tlt(•1tl!! 

e pacüica giurisprudenza". li Uh111d1l tl!C 
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11f•Hll•J 1 vn,rl istlluti sccondo un crlterio 
1111lli1111011lo t•mpirlco: cosi, i1 capitolo dei 
ronl 1t1lll ngrari vlene delimitato in base 
CHI 111m i;enorica "relazionc con la indus-
1 d11 1wrlcoln" (2~ vol., p. 6). 

1-{1 rtcordi anche G. Valenti, L'agrl.coZ.. 
111 m ,. la classe agricola 1iella Zegislazfone 
ilnllmm, Roma, 1894. Per ragguagli sulla 
h~I h r1ttura írancese, che conosce in quegli 
nnnl soltanlo raccolte di Jcgislazione rurale, 
v1•dl N. Irti, I 1movi orkzonti ecc., cit., p. 
179, nota 4. Rilevando "l'apparition du 
clrolt agrairo", R. Savatier, L es métamo1·-
1•l1011e., ecc., 'l'rolsieme série, cit., p. 212, 
11oto: "En outre, il ne s'agit pas simplemcnt 
ll\11w "législation", plus ou moins r égle-
111onhlrc, mais d'un droit, aur sens plein 
ciu frrme, avec ses contrats, ses usages, sa 
J111'!111u-udenco et sa vie". 

22. Vedi A. Arcangeli, I stittizioni ecc., 
1·il., p 10; Id., n diritto agrario e la sim 
w1tcmomia (1928), ora in ScrittL ài àiritto 
n1 mmcrciale eà agrario, vol. III, Padova, 
11136, p. 340; Id., Nozioni generali s1d dirítto 
lllJrn.rLo (1935), ora ln Soritti, ecc., vol. III, 
l'll., J>· 331. Cfr. altresi F. Marol, Lezioni 
•li dirltto agrario, rlst., Roma, 1956, pp. 
:.:.t-26; S. Orlando Casei o, Corso di di?'itto 
11r11·<.irio, 2• ed., P alermo, s.d. (ma. 1952), p. 
·t.,, J. L. Do Los Mozos, Programa para 
1111 r1"·so elemental de í11stituciones ele 
'" rcr'llO civil agrario, in Riv. àir. agr., 1965, 

'· Jl. ·t:l7. 

111_u11a fn 11d:11it llll' tkl diiitH1 ns1 ·1 11 i11, tiC t • 

viri1 p1H a ~.1l v<1~'.t1anl11rc, m 1 t:o11r10 111 i 
cJclk nmmc 1ur.llí di cm:tl\~tc lluhhlku, 
!'arca d'indaginc dei privi1t1~ta. 

li J iscorso ha indllgialo i.ull'op-:1a Jl'I 
Rabbeno, tolla ad cscmpio, non rià Jí 
un metodo scien tifico, ma piuttoslo tl1 
una fase di transizione tra l'antica scuo­
la toscana, operante ncl l'asscnza di una 
codificazione privatistica, ed i nuovi in­
dirizzi del diritto agrario. E cer to ai 
lettore non sfugge la povertà o la tcnui­
tà dei contenuti dogmatici; né I'esattez­
za dei severo giudizio dell'Arcangeli: 
"dopo l'unità italiana - qucsti scrive­
va :3 - furono ripresi alecremente gli 
studi dei problemi agrari, soprattutto nel 
campo economico: meno felici e meno 
numerosi sono stati, fino a questi ultimi, 
anni, gli stucli dei diritto agrario". 

Le ragioni della crisi appaiooo ormai 
chiare. La tensione política e riformatri­
ce sospingeva gli scrittori toscani, in 
attesa della risposta del legislatore, ver­
so un'opera di ordinamento e di siste­
mazione della materia. Gli stessi p roget­
ti di codjce rurale fornivano incerto mo­
do lo spunto ed il criterio di scelta degli 
istituti, non ancora rinserrati nelle ma­
gUe di un organico corpo di leggi. So­
pravvenuto il codice del 1865 - e quin­
di soddisfatti, attraverso la disciplina 
della proprietà privata, dell'autonomia 
negoziale, e delle antiche figure di rap­
porti colonici, i bisogni della borgbesia 
rurale - , lo studioso dei diritto agrario 
ritrovava a fatica un'autonoroa zona cli 
indagine, rischiando, da un lato, di pe­
netrare nel domínio dei coclice di com­
mercio e, dall'altro, cli identificarsi con 
lo studioso di particolari istituti di dirit­
to civile. Cosl ardua e la riscoperta del 
diritto agrario nel seno del diritto civile 
che gli autori evitano, come sopra si e 
ricordato, anche !'uso della denomina­
zione técnica della disciplina e preferis-

23. A. Arcangeli, Jstituzloni ecc., cit., p. 
149. 

c111111 11nc11111n;i vcnw 01>e r ~ dt l a1'allc1c 
C'ntpirko t.~ ~·0111pi l a1in>. 

.' Segue:. li progrummn di lcLioni di 
GhH'o1no V cnc1iun 

Ncl giro d'orizzonte sulla dottrinn 
agrnric;tica di quegli anni - vogliamo 
dirc, dei período che corre dai codice 
civile unita rio alia fondazione dclla 'Ri­
vi-;ta di diritto agrario' - lo storico 
c;'imbatle ne l nome ilustre di Giacomo 
Venezian (1861-1915), dei quale resta 
1111 programma dei corsi di 'principi di 
diritto e de legislazione rurale', tenuti 
per piU lustri nella R egia Scuola Supe­
riore di Agraria di Bologna. 24 Si tratta 
<li un indice degli argomenti di 44 lezio­
ni, che tuttavia rivela un vas toed orga­
nico disegno. Svolti i concetti gcnerali 
sulla norma, sulla sanzione, e sulle fonti 
dcl diritto, il Venezian distribu isce la 
materia dcl corso in tre sezioni; 2• la pri­
ma (lezioni da 2 a 21) dedicata alla 
proprietà fondiaria ; la seconda (lezioni 
da 22 a 39), all' azianda agrícola; l'ulti­
ma (lezioni da 40 a 44), all 'amministra-
1ione pubblica dell'agricoltura. 

1 temi della prima parte ricevono una 
larga trattazione di carattere civilistico, 
anche se le nonne di diritto pubblico 
sono tenute costantcmente presenti. 11 
programma comprende lezioni sul pos­
sesso, sulla pubblicità immobiliare, sullc 
azioni in difesa delle proprietà, sull'ac­
quisto a titolo originario e derivativo, 
sull'enfiteusi e sull'usufrutto e le servitu 

24 . G. Venezian, Principii di diritto e 
lcgtslazione rurale, in Ope'l·e giuridiche, vol. 
III, Scrltti vari giuridlci, soclali e politicl, 
Roma, 1925, pp. 199-221. Inaccessibili gli 
App1mti d.i legislazione Tttrale, Bologna, 
1905-1906, che vedo ricordati tra le 'opere 
prlncípall' dei giurísta triestino (F. P. 
Gabrielll, voce G. V enezian, in Nttovo dig. 
it., Xll/2, Torlno, 1940, p. 993). 

25. G. Venezlan, Principii ecc., cit., PP· 
199-200. 

111t:dittli, i11f1m• :. ull \ q p1f1ptÍ11 ~l 11llO o tml 
vlncoh .11 d 1wh>Ptl1, 11· .1.:o li e l'orof!111li 
l'iu VIVl) iuk l~'S'l' prl'Sl'lllll la fl::Cü llilll 

-;c1ionc · in p1 irnu hto~•o, pe1' h1 &<'/IW'tl 
ta comit!erc1âcm1', dulartin1 n stii''.11tifi,~a. 
dei prol>it'mi dei/a f1mpri1·/[1 e: dri fl/O 

/Jlcmi dell'a:.iendn, i11 sçcondo h10.1~u. I" 1· 

il costantc nesso tra fcno111c11i l'l'< Htc111111 i 
e rapporti giuridici ( chc "um p111 il 111 , 
terio mctodico delta classica mnnop.• ,1 · 
fia sull'usufrutto) . 

II Vcneziao assume il conceito th 
azienda come chiavc <li lelluru e tli 
ricostruzione di tradi1ionali istiluli pt 1 
vatistici: cosi la disciplina degli irn11111 
bili per destinazionc e spcgata con l'op 
portunità di "impedire la disgrcgazimw 
dcgli elemcnti dell'azienda ed il tront:1 
mento della sua attività con danno <ld 
proprietàrio e degli altri creditori dr 
questo"; 26 i rapporti giuridici cJi socl·i 
da e di scambio vengono stucliati in fun 
zione dei fattori delta produzionc e dei 
riparto del reddito; 17 infine, gli atti cm. 
titutivi dell'azienda sono ncttamentc dis 
tinti dagli atti esterni, ossia cli acquhlu 
degli strumenti di produzione e di com 
mercio dei prodotti del fondo. 2s L'attcn 
zione del lettore e attirata da spundi illu 
minanti e da sintesi vigorose. Ricordcrc 
mo appena la definizione bella colonia 
parziaria o mezzadria: " locazionc di fnn 
di contro il corrispettivo di una quota 
parte dcl reddito, che e insieme loca1in11: 
di lavoro contro il corrispcttivo <li u1111 
altra quota dei redclito"; e subito il Yl· 

nezian precisa: "Il colono, associato 
nell'impresa al locatore, sopporta con 
lui i rischi e partecipa ai profitli. Difk 
renza radicale dal contralto di lavo111 
con partecipazione al profitto. D ifcn:n 
za dalla socielà". 29 E ancora l'ussid1111 

20. G. Vcnezian, P ri11cipi.i ccc., clt., 1• . . 21t1, 

27. G. Venezian, Prlncipii ccc., dt., p, 211 , 

28. G. Vcnezian, Prlnoipu rcc., l'lt ,, 11, :.: t1J, 

29. G. Venezian, Pri>idpH, 1•1•r .• , c:lt,, 11, :l!O 
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di;:llt1 lllllllH lo llj'I H'Pl .t 

!lllJICi i[l Ili ÜllllCrl·io: "1 '1111p1t·~a 

lil.lffi!lt! 1\()i1 ílllll(IVCIHla r. a 1:~1t att1 <lt 
Hll!IW•llo", " l1tn·q11i i;tn <li strumcnti <li 

jt!'H~l•1lnno o lr1 vcndita <li proc.Jotta non 
WW l!ili ili í:t1111111c1cio per il titolare 

tlct! 'n; i{lt!íl ri: ti p,,.,.,0110 csscrc atti <li 
nlíii11i{)1Clr1 pé1' l'all ro contraente (se 
!'ouwlí!ti_i fii 111 tl11 1111 commcrciantc, se 
1:1 Vf!tllill• ti l l'(I ncl 11n commerciante, se 
IF! \ '[IHIÍlll 111 lo 11 chi voglia rivendere). 
i il (tl! C~t f1 e Mi llr t 1 mi nano aoche per il 
11!ninn.J dcll'1wic11da p-Ji cffetti dcgli atti 

1 i'.i!!l i, 11.•latavamcnte all'obbligo 
dl 1if!Hll •'C flli inka•o;<;i, quando il debito 

Clilf:il1llc, 111111 11 ;olubilità senza termi-
110 1J i 1lll111i1111l' ,11la, prescrizione delle 
11i•H1l, .111,, p1ovn , alia procedura". 31 

l , u M ltl·tn.i ddlc Jezioni lascia già in-
1 favví·d\' ll' alcuni motivi dominanti, che 
c'ô1 l11 avvrcbbcro ricevuto nelle pagine 
trniitl ó piu ampio ed approfondito svol­
gi111t•11to. Molivi, poi ricorrenti nella 
1111s lra dottrina e propri di un'inlera 
scuola di c.liritto agrario. La distinzione 
tra <lirilli reali sul fondo e azienda agri­
c:oln, intesa come complesso di benni 
organizzatti per l'esercizio di un'attività 
l'Conomica; la definizione dei limiti tra 
rs fcrc <li applicabilità dei codice civiJe e 
de i codice di commercio; la separata 
rnn~idcrazione delle norme private e 
th:llc normme pubbliche; sono, questi, 
problcmi indicati nel corso del Vcoe­
;rian, che ritroveremo come nodi salicnti 
11l'l futuro sviluppo della nostra dottrina 
agraristica. 32 

:IO. G. Venezlan, Principii ecc., clt., p. 211. 
31. G. Venezian, P1incipii ecc., cit., p. 216. 

32. F. Ferrara, Un, secolo di vita del 
1111'1.tto ctvtle (1839-1939), ora ln Bcrittf 
11iuridici, vol. III, Milano, 1954, p. 292, men­
vlono. 11 Vonezian tra gli assortori di un 
dlrltto agrarlo "nel quale convergono ala 
1u·lnclpl dl diritto privato che pubbllco, sia 
c•11lg'cnzo cconomlche, tecniche e social! 
t·uorH' rantl alio sviluppo della agricoltura e 
ui mlgllore assetto delle classl degli agri­
t·ultorl e dcl proletariato agricolo". 

4 . Lu fo111h11lcu11• tk 1111 ''lth'lsfn dl diril · 
lo 111.:rnrio". l .'t•\orcllo St'knfifko di 
Gian~u.,conc Holla 

Puõ stlupirc chc proprio 10 anni, nc1 
quali meno intenso e proficuo ~ J'intc 
resse per gli studi giuridici della agn 
coltura, si e la dollrina civilistica si mos 
tra assorta nella recezione ed applica­
zione di metodi della scuola tedesca, ~· 
la storia dclla discipHna registri un 
evento di singolare importanza:as la 
fondazione della 'Rivista di diritto agra­
rio' (il primo fascicolo appare nella pri­
mavera dei 1922). 

Il ' Programma' assegna aJ nuovo pe­
riodico un duplice scopo: pratico, essen­
do vivo negli agricoltori il desiderio "di 
seguire e conosccre le numerosissime 
Jeggi ed i giudicati che li riguardano, 
poiché accanto al "f,ondo" prende forma 
e si difforenzia l'azienda agraria, intesa 
come centro di attività industriale e so­
ciale"; e teorico, in quanto gli stucli "ri­
chiedono il coordinamento delle 1eggi e 
dei giudicati, la revisione di istituti anti­
quati, la preparazione di nuovi, riducen-

33. Cfr. la tostlmonianza. di F. Maroi, 
Per i trent'anni della Rivista di diritto 
agrai·io (lettora a G. G. BoJla). in n 
trentennio della R4Vista di diritto agrar 
rio 1922-1952, Fil'enze, 1953, p. 158; 
"Aprile 1922: epooa che mi sembra ora piu 
lona.na nel ricordo di quanto non lo sia 
nel tempo. Nasceva la tua R ivista in un 
clima di indifforcnza e di pigrizia per 
tutto quel che si attenesse allo studio dei 
diritto agrario. . . nessun interesse dirnos­
trava la dottrlna per rioerche sistematicbe 
e programmatlche, nessuna lmpostazione 
di carattere metodologico, nessuna solleci­
tudine per lo studlo sclentifico dei probleml 
gluridici dell'agricolt.ura." 

34. Vedl sul punto M. Giorginni, 1l 
diritto agrar·io eco., clt., p. 24, cbe indica 
nell'atteggiamento dl indiffercnza - "e 
quasi di distaccato fastidio" - "della dot­
trina civilistlca una dello ragioni dcl 
movimento "succcsslontsta" che ebbe nome 
dl diritto agrarlo". 

35. Cfr. E. Romagnoll, Gim1gasto-ne Bolla, 
la aua opera, la 8tta rivi8ta, in R iv. dir. agr., 
1972, p. 6. 

• 

1_10ffl'i\'lrü\ 111111 '110 ,,.\llK~lUQ l ~~., 

,111 :ui 1111i1f1 i:d 11 p11m1p1 1·~111.:rnli dei d1 
dilo 110 1111~ d1e M p rnt~:ntlono frammcn 
tnrk e .slcgate 11ci p1u d1spaniti rami <lei 
giuri" 1~ Per quali litrad.:, e con quali 
mctodi <li riccrca, la Rivista conscguirà 
l'li scopi prescelli? Non già isolando i 
riuristi dai tccnici, la disciplina legislati­
va dai fenomeni cconomici e dalla real­
llt sociale, ma invcce secondando il 
<lialogo tra i divcrsi àmbiti di studio: 
cosi, da un lato, essa "inciterà i cultori 
dei singoli rami dei diritto attinente 
a ll'agricoltura, a considerame l'applica­
zione a questa speciale sfera di rapporti 
economico-sociali'', 31 e, dall'altro, "vor­
rà la collaborazione degli ecpnomisti 
agrari affioche i diversi problemi siano 
esaurientemente studiati anche nei !oro 
pressuposti , nelle loro relazioni ed atti­
nenze tecniche". na 

Il "Programma'', pur coo la cautela 
di alcuni interrogativi ("Potremo cosi 
contribuire aJla formazione <li una scien­
za della legislazione agraria? P otremo 
riproporre il problema della codificazio­
ni di queste leggi?" 39), si riassume e 
conclude nell'affermazione dell'autono­
mia della disciplina, che troverebbe fon­
damento "nell concetto attuale dello 
Stato, nella funzionc sociale assunta dal­
la proprietà íondiaria, nella costituzione 
di una classe sempre piU distinta ed 
organizzata direttameote interessata ai 
fenomeno produtivo, nel fine teleologi­
co di produzione che queste leggi deb­
bono avere come condizione essen­
ziaJe". '° 

36. G. G. Bolla, P rogramma della Rivista 
di àiritto agrai'io, ora ln Bcritti ài àiritto 
agmrio, :Milano, 1963, p. 169. 

37. G. G. Bolla, Programma oco., clt., p. 
170. 

38. G. G. Bolla, Programma ecc., cit., PP· 
17CH71. 

39. G. G. Bolla, Progranvm.a eco., clt., p. 
171. 

40. G. G. Bolla, Programma, ecc. cit., PP· 
171-172. 

l.11 st11pn1(· ckllu 11t111 ko di f11:1111 c ud 
un co\1 llll'O cd 1nalc1o11 pr.-1g1'í11i1111[1 d'io 
dagini - progrnmma, dm~~, pu1 11cll11 
mollcplícil<\ dclle angolnt111c pH1pn&tn 11 
ncl ~ostnnziale eclcttic;mo mctodnli1uillü, 
e agevole cogliere una serie e rohu~ta 
capacità di lavoro - c.Jcw 1.:cd:1r 
all'esame dei clima cullurnlc e deite t'llll 
dizioni dcl tempo. 41 1l fo ndalorc dí.'lln 
Rivista, Giangastone Bolla ( 1882- 197 1 ), 
toccava nel 1922 i quarcnt'anni d'c ti\ 
non proveniva da una scuota di strnlt 
giuridici, ma da1la consuetudinc di vila 
con Luigi Luzzatti e da esperienzc di 
lavoro nel campo del credito agrario. •! 

La sua fonnazione si svolge - per qud 
che sugerriscono spunti occasionali e ri 
chiami di autori - sotto l' influenza <M 
solidarismo cristiano, in quegli anni 
enunciato e d if,fuso dal Toniolo ( il cui 
nome figura già nel 'Programma' dclla 
Rivista, e tomerà fin nelle ultime pagin<.· 
del Bolta). L'idea cooperativa, prop\lg 
nata dai Luzzatti nel settore dei credito, 
si coUocava cosi in una complessa idco 
logia politica, che riconosceva e proprt 
strumenti giuridici. nelle banchc popo 
lari nelle società di mutuo soccor<;o, C' 

nelle procedure di finanziamento alie 
imprese agrico1e. 

L'esordio del Bolla negli studt giuri 
dici e datato dal corso, tenuto all'istítuto 
superiore forestale di VaJlembrosa ncl­
l'anno accademico 1910-1911. Lo schc 
ma che resta non si allontana dalle fo r -
me consuete di insegnamento delta legis 
lazione rurale. PiU sicuro interesse offn· 
(se si tolgono gli accenti coopcrativi d1 
un breve scritto del 1919 º) il sav.g10 

41. Questa esigenza õ avv<'rtlt1\, M11 

acuta sensibilità storica., da M. n1or1rla111d , 
IZ <liritto agrario eco., cit., apc•c. PI>. 21 IWKI' 

42. Cfr. E. Romagnoll, Ol(lng(l.~/0111• 11111/11 
coe., cit., pp. 3-4; E . Bassanelli, Oi<111•11111t1111n 
Bolla, ln Riv. dir. agr., 1971, J, p. ll'iU • 

43. G. G. Bolla, L'lstituto 11cr lo /w11l(I 
cadoni toscane, ora in Bcrittl f'C:C., i:ll .• , 1•1> 
115-20. 
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iJ\I rni ! (11\1 ti lf1lt) l)d .\f.\lí:/11// i1111/1•c;11-

lo lfl Hí/lfli!i'(O .tr.f ( 11•díf11 fa111/ii11i11 JU'I 
l'i!JJlffílllt1m, u li tema vkm~ inscrito in 
i!fl m'4q\l\ü ü11gr111i\' 1) di kphlMtollC rura­
lv1 ( Uillll!lfl 1111 li '1111i ''' dei la disciplina, 
Jl!il1hlklt o 1iiiv1ll 11, d1:i rupporU agror1. 
A icilo t111il t1 " fit\!"t'dc un principio es-

10 !C lct•lüHicu di prouuzione e di 
fHí•f\fC,'!O t'lcllc ~~ lm:si intcrcs-;alc alla ter­
ri111, 111 11 COflH111() tifcrimcnto ad un de­
!CflHlnnlü l!'"I'º di ~rsone e ad un 
i(l!Ji1tiço fe11(11m 110 <,ocinlc permette di 
~ 111•\' ! 1:110 111 1l1~tl11110tH' lra diritto priva­
i (! ci t1id11 0 p11hhllt·o. e tli dar vita ad un 
'\'Ol•t',lúiilCl'í1 ln dt di1itli c tcrogenci". 46 

t ri ~ I Cll!lO 1ilMc11111 dd diritto agrario po­
Fh f!!fl\1C ll r1111i t111 ll 'orr.anismo dell'azien­
dn • 111·11lc, i' l11' \• condotta da persone, 
nl fl ll 1111 111nl1.111ll' rase, e si compedia in­
f i11\l 111~ 11 ·11 tom• imlustriale. La triparti-
lri111) 1'111\•.ka <li personae res actiones 

•C' in; coi.l ndlc strutture economiche 
dei 1111strn tempo. 47 Anche qui raffiora-
11i:1 molivi solidaristici, e l'accenno a un 
"d111t10 privato-sociale" piU vasto e piu 
l'quo dd sistema generale dei diritto pri­
vauo. 14 

li saggio dcl 1921, se da un Jato pre­
annuncia motivi e caratteristiche domi­
nanli dell'opera del Bolla (dai richfamo 
alle fonti romanisticbe alia sensibilità 
per la legislazione comparata), definis­
cc, dall'altro, il significato del nuovo pe-
11rnlico giuridico. AI quale e cstraneo, se 
11011 c'inganniamo, un programma di ca­
rnltcrc scientifico: ne rigorosa scelta di 

1 l G. G. BoJla, Del sistema ípotecario in 
m1111orto del credito fonàiarl.o per Z'agrt,.. 
1;ottw<i (1921), ora in Bcritti ecc., cit., pp. 
2 1· J68. 

4rí. G. C. Bolla, Del sistema ipotecario 
l'!'C., clt., p. 25. 

10. G. G. Bona, Del sistema ipotecario 
N~c .. clt., p. 25. 

17. G. G. Bolla, Del sistema ipotecario 
••rc., cit. , p. 26, t esto e nota 14. 

18. G. G. BoJla, Del sistema ipotecario 
1·rt·., clt., p. 28. 

1m t11d11 . 11~ dist11n:-11 1;1 itic(I 1h1lln d111tri-
11a l tv1h,tica, ma pi11t1osl 1> una .w>llt:l'Ítfl· 
·irm1• dt rict'rra <' tli \l'O/n'rfu, chc '' g10 

va dei contributo <.11 g1umt1, d1 ccono 
misti, di tecnici d;!JIC varie disciplim: 
agricolc. Organo clunquc, la Rivista, tli 
un movimento, 4? e non di una scuola 
raccolta intorno ad un nuclco di princip1 
metodici o ad una visione geacrale dd 
diritto. Vantaggi e rischi di una posizio­
ne cosi duttille e fluida si toccano age­
voJmente : al beneficio di un dialogo 
aperto, so che raduna le voei di giuristi 
di varia scuola e di tecnici di altre d is­
cipline, si contrappone il pericolo di in­
dagini disperse e 5legate, <li un alter­
narsi ed intrecciarsi di criteri contras· 
tanti. ln nome della generica unità degli 
studi agraristici, puô riuscire compro· 

49. Cfr. A. Cicu - E. Ilassa.nelli, Corso 
dt diritlo ag1•ario, cit., p. 3, nota 1: "D 
movimento scientifico dei dlritto agrario ha 
per organo la. Rivista dí diritto agratio, 
fondnta dal Bolla nel 1922". Di 'movimento 
dottrlnale' parla anche ?ir. Giorgiani, n 
dirítto agrario ecc., cit., pp. 21 segg. 

Cfr. R. Savatier, Les métaniorphoses ecc., 
Troislemc série, cit., p. 212, nota 2. Già 
F. Ferrara, nella. testimonianza de 1931 
r accolta in appendice a. IZ Trentennio ccc., 
clt., (senza numerazione di pag ine), rico­
nosceva alia Rivtsta li merito di a.ver 
suscitato " tuto un movimento intellettuale 
di idee e di opere". 

50. C!r. P. Calamandrel, Per i t rent'anni 
della Rivista d i diritto agrario, in 1Z tren· 
t ennío ecc., cit., p. 25 ("Questo e stato il 
merito fondamentale della Rivista cli 
diritto ag,·ario: aver sa.puto giorno per 
giorno vivere a contatto colle esigenze 
economiche e politiche dell'agricoltura, e 
aver visto nella soluzlone dei problema 
agrario uno degli aspettl p iu importantl 
deJla nostra rinascita nazionale"); F. Ma.rol, 
P er -1 trent'anni àella Rivista di diritto 
agrario, cit., pp. 158-159; E. Romagnoli, 
Giatngastone Bolla, ecc., clt., p. 7; P. Grossl, 
H momento storico - gluridico ecc., cit., 
p. 37, che vede nel dialogo economia-diritto, 
promosso dai Bolla, un supera.mento della 
"faolferung civilistica". 

N. Irti, Introduzione allo studio del 
diritto prívato, I-II. 

111C5§í1 la ~oi.t1 111 zi1 1l c e l'i;-\' 1111d.i 111111;1 d1 
1111 i111li1 i1.í'u 111~tmh1l11gko, chc L1"u d t'> 
t i11i•11r1r 1 ~i11g11h rn11ttih11tí e 1i<:011us· 
,. 11.• lo ~tilc scicnt1íico dcllc d1vcri.o 
.,, lll>ll~ 

Mu snrebhe cnorc di prospettivo sto-
11l<1 a ttcndcrc dallc p~\ginc dclla Rivista 
dli c:hc 11 Dolla non intcndcva di assc­
gnorlc e c hc i tempi non consentivano di 
\~ hicdcrlc. Jl nuovo pcriodico nasce h 
a11 111 di intenso fcrvorc legisl ativo: dopo 
la guerra mondiale, l'intcrcsse degli or-
1•.uni tli governo si conccntrerà in parti­
l lllurc sulla distribuzionc della proprietà 
a~ricola, sulle trasformazioni fondiarie, 
-.ullc misure finanziarie in favore delle 
a1icnde rurali. Ai provvedimenti ecce-
1.íonali dcgli anni bellici 51 subentra un 
vnsto disegno di poli tica agraria, di cui 
si ricordano, come tappe significative, 
lc Jcggi sull'attribuzione di terre all'ope­
ru naziooale dei combattenti (D. Lg. 
16 . 1.1919, n. 55), sulle acque pubbli­
chc (DL 9-10 .1919, n. 2.161), sulle 
honifiche (TU 31. 12 .1923, n. 3.256), 
sul credito agrario e fondiario (TU 
9 . 4. l 922, n. 9 32). Questc norme, des­
t inalc a regolare momenti essenziale del­
l'altività agricola, costituiscono a mano 
a m ano un vasto ed organico corpo, di 
fronte a cui la disciplina codificata della 
proprietà e degli altri dfritti reali presen-
1 a un carattere eminentemente statico. 
Si comincia cosl a delineare, sia pure al 
di ruori di eonsapevoli scele dell legisla­
tore, il contrappunto tra proprietà ed 
attività economica, che sarà poi uno dei 
motivi fondamentali del codice civile del 
1942. 52 Fino a che il Jegislatore si limi­
ta a regolare l'esercizio dei poteri sul 
f ondo, i1 "momento organizzativo dei 
beni indirizzati al fine della produzione 

Gl. Vedi li ricordati in F. Luzzatto, voce 
Agricoltttra., in Enc. it., vol. I, Roma, 1929, 
p. 971. 

52. Vedi R. Nicolô, voce D iritto cWUo, 
ln Enc. del dirttto, vol. Xll, s.a.i., p. 919. 

,1g1 iu1l11 ' 1 111111 1 ic~~·c ali riss 11 111 ~ 1 
101101111 nlicvo, e il d idtto agn11 io 
COlllC SQ()l il SÍ e llOtalll Coi11l'Ídc llp 

picno con il d11 itto eh 1k Lc lcggi spo.­
ciali, disciplinun<.Jo ln v:nict,\ dc1 1'i1pp111·· 
ti collcgali a ll'u1icntl:t agrkolu, s111x·rn · 
vano in certo modo la vic;ionc dei cmlico 
civile e quind l'idcntità. tra C'irn:i.do 
dcll'agricollura cd C<;ercizio dei d irill i 
(reali o p ersonali) sul fondo ruc;tico. •1 

Sarebbe ingiusto disconoscere ai Bnl · 
la di aver coito i segni dei tempo, e snl 
lccitata la presenza di giuristi e <.li altri 
studiosi deli discipline agrarie in um pc 
riodo di formazionc e di applicazionc tli 
lcggi nuove. s; La Rivista assume il ruo· 
lo di un osservatorio scientifico, in cui 
confluisce un ricco materiale di leggi, di 
iniziative, di nuovi o rien tamenti tccnici 
ed economici. L'insoddisfazionc dei dog. 
matico - che non scorge le limpidl' 
lince degli istituti, e contiene a f.at ica, o 
addirittura non riesce a contenerc, cml 
varia e fluida materia in una organica 
trama di concetti - e il costo insoppri · 
mibile di una ricerca aperta a tu llc I~ 
voei ed a tutte le proposte. 

Gli spunti, con cui si apre il pri­
mo numero del periodico, trovano eco 
nella scienza giuridica italiana, o si esau­
riscono nella fonnulazione programma­
tica del Bolla? cootengono, quelle pagi­
ne, un nucleo di idee destinate ad alí­
mentare la nascita e lo sviluppo di una 
scuola? 

53. M. Giorgiannl, Il diritto a.grnrio l'rr., 
cit., p . 23. 

54. Cfr. E. Bassanelli, voce D fritt o (lqnt 
rio, in Novis. díg. it., vol. V, Torino, 19('.0, 
p. 782. 

55. Cfr. la presentazione ('Al ll' lt 01·1') 

della Rivísta di dírítto proces:ma1o dt 1/11, 
fondata dal Chiovenda e dai Carncluttl rw l 
1924. Di questo periodico ha gifL lifü•1•t11lo 
esemplarmente la storia G. A. M lchl'll 
Francesco Car1iel"tti, e la Rivista 111 1lhill•• 
processua.le, ln .Riv . dir. proc., J!l67, I, "'" 
1-11. 



S, li 1líh:111ito s11U'1111to110111i11. l ,:1 rnl­
h1111 ~l11rl11ic.::a dd h.'1111n> l' 111 11rol11-
~lmw 11n1H>lctunu di Antonio Scin­
loju 

Gh clcmcnti che pcnneltono oggi una 
valutazione di insieme del contributo dei 
Bolla e dcll'officio storico de1la Rívista, 
sono oífcrti dai dibattito sull'autonomia 
del diritto agrario, svoltosi sulle pagine 
del periodico nel quadrieonio 1928-
-1931. Ocorre subi to precisare (sopra­
tu tto perché siano cbiari al lettore il 
contenuto ed i limiti della nostra ric.er· 
ca ) che il dibattito sull'autonomia viene 
qui considerato come importante do­
cumento della storia della dottrína agra­
ristica, e, in particolarc, delle metodolo­
logie professatc, o in concreto adottate, 
dagli studiosi della disciplina. 56 Lo so­
rico - o. se si vuole, il cronista di un 
cpisodio dclla cultura giuridica italiana 

non prende partito tra l'una e l'altra 
soluzionc, non assegna il torto e la ra­
gione alle tcorie in conflitto, ma ascolta 
lullc le voei del dialogo, cercando di 
in<lividuarc lince dominanti e tendenze 
di scuola Né, d'altra parte, la posizione 
a<,sunta sul tema dell'autonomia rivela 
d i per sé una scelta general e di metodo: 
si trattcrà, al contrario, di stabilire di 
volta in volta se la tesi (affermativa o 
negativa) comparti logicamente l'ado-
7jone di un dato metodo di studio. Ques­
to, come e chiaro, non significa esclu-

56. Riconoscono la fun zlone chiarifica­
trice del dibattito sull'autonomia, tra altrl, 
E. Bassanelli, voce D iritto agrario, in 
Nuovo dig. it., vol. IV, Torlno, 1938, p. 887; 
M. Giorglannl, n diritto agrario ecc., clt. , 
p. 23; A Gclsi Bidard, Noción de derecko 
-rural, ln R iv. dir. agr., 1963, I, p. 50. Un 
severo giudlzlo su quella disputa esprlme 
R. Nicolõ, voce Di.ritto civ-lle, cit., p. 906, 
che considera il diritto agrario, il dirltto 
<lclla navigazlone, il diritto industriale ecc. 
"capitoli del diritto civile, nei quali si 
tnncstano, per semplice comodità di studio 
111 <lclermina ti fenomeni, capitoli dei dirltto 
.1111 mtnlstratlvo". 

ilcro l.1 n11111t' .i1111c inver ·.,1. l l k16 1'11 
! '111111111111111.1 1kl d111ll11 "1'1111 IU •.111 lfif(111t 
affc111 1<1!11 o 1wgata plllpllo 111 h.1 ... 1· 111 

mcllldo prcscc llo. ( "i:' dunqut• 1111 1 
sicura alternativa: o la 11m·1 iom· 111/ 

problema dell1a11to1101111a t/,·1a111it111 ltr 
scelta di tm metodo d'i11tle1g111e. o la r.;,•f 
ta di w1 metodo d 'indaqi11r detr1111111" 111 

pos.izione sul problema ddf' m1to11w11111 

Nell'un caso e nell'a1tro (e sempre ndl.1 
misura in cui i punti di vic;ta ris111t 11111 
chiari e percepibili dallo studio"o ddh~ 
dottrine), il dibattito e tra ]e fonl1 fll ll 

ricche e decisive delta nostra storia giu 
ridica. 

Il problema deU'autonomia dei diritlu 
agrario, non affiora né occasionalmcnlt' 
né improvvisamente 57 all'attenzionc de 
gli studiosi. Già nel 1924, il Bolla, r>rc 
sentando un questionaria per la raccol 
ta delle consuetudini rurali, oss~rvava 
non esser dubbio "che le norme guridi­
che riflettenti l'agricoltura prospettino 
una sfera di rapporti sociali policiti cd 
economici nettamente circoscritti, e chc 
sorretto da un unico fine, quello pro­
duttivo e da une fine sociale, qucllo 
conservativo per quanto politicamente 
liberale; alimentato da precisi intercssi 
di carattere pubblico e privato, capacc 
di imporre limiti e sanzioni, tendano a 
comporsi in uno speciale sistema. E 
questo disintegrandosi dalle ordinarie 
ripartizioni del diritto comune, costituis­
ca un corpus di leggi aventi propria uni-

57. Ma vedl A. Arcangeli, I stitw;:ioni ecc., 
clt., p. 13, che sembra lndlcar e una circo11-
tanza occaslonale. Cfr. A. Candian, Dcllti 
nuova legi.slazione di dtritto privato tn 
I talia (1928), ora in Baggi di diritto, J. 
Padova, 1931, p. 75, d ove esattamente 111 
notava: "L'esame dello stato attuale della 
nostra lettcratura sclentlfica dimostra 
l'esistenza di una vasta e moltepllce con­
troversia che travaglia la sistemaUca dei 
diritto, e ciõ sia sotto l'aspetto del conte­
nuto deHa cosi detta autonomia sclentlflca 
delle varie branche dei dlritto oggettlvo, 
sia anchc sotto l'aspctto della e.d. auto­
nomia legislativa". 

íiulJ 1 llll'IA 

lí\ e 1J111!j,Cguc11tc 11\lh)Jl(llllÍil". u ·~ llll• 

J.Hli 11111lc 1 ih:v:11~ r11111\ I' u11u111n11H de i 
~lit i11i1 11n1 .11111 .,in d11I Bnllu collcgata ai 
pft•blC'nlll 1k•lk fonli, l' cm1forlata cnn lc 
tf111c l11~i1111i wtuiuntl' ncl campo dei 
dilillo nwtittimn ~9 1 ·d ancora a qucste 
l.{111d1h 111111, sia purc con netto e mc­
t'.lil!1ln tllsscnso, si richiamcrt1 l'Arcangc­
li m llu lc11onc inlroduttiva al corso 
hf1lot:ncsc dei 1927-1928: lezione, che, 
f111lihlicata poi nclla R ivi!;ta, aprirà il 
Üih.111 i10 sull'autonomia. 60 

Si tralla dunque di un tema, che e al 
cc11tro dcll'intcresse scicntifico cli quegli 
1m11i. 11 moltiplicarsi dclle leggi speciali 
o dq1.l1 inlt.!rvcnti pubblici nei diversi set­
l(HI cconomici sembra mostrare il decli­
l!ll dcllc classiche partizioni del diritto, 
1 d 1111porre l'esigenza di sistemi giuridici 
11 111onornl, ciascuno con separata gerar-
1 hin dcllc fonti e con tipici metodi di 
t 11dio. n D al vecchio lronco del diritto 

clv1lc paiono staccarsi rami sempre pio 

!\R G. G. Bolla, La raccolta ctelle con­
~11,.11uHnt agrarie (1924) , ora in Scritti. ecc., 
1111., p. 195. Dei Bolla va r!cordato anohe 
1,·,111tonomia del diritto (1grnrio (sunto della 
1•0111unlcaz1one alla X:VllI riunione dclla 
Um· kt!\ Italiana per il Progresso delle 
f!eh•n:r.c, Flrenze. settembre 1929), ln Rtv. 
1111 <t,f/T., 1929. pp. 1-3 dcll'estr. 

Ml G. G. Bolla, La raccolta ecc., cit., p. 
1[1~. nota 2, dove si rlchlamano notl con-
11 ll111tl dello Scialoja. A. (Sistema del 
1lfrltt<> deUa navigacione, Napoli, 1922. cap. 
1, • 3) e dell'Asquini (Sulla autonomia dcl 
,ff1llfo marittimo, in Arch. giur., 1922, pp . 
>:•on agg.). 

110. A. Arcangeli, n dit·Hto agr<trio e la 
1rn autonomia (1928), ora ln Sc1itti di 

olhitt<> com.merciaZe ed agrario, vol. III, 
1 '•Hlova, 1936, pp. 339-346. E glà nel Corso 
,, 1lfritto agrario, ed. clt., Bologna, 1926-27, 
l'I'· 6-7, rlchlamato in A. Arcangeli, I stHti,. 

11mt eco., clt., p. 13, nota 1. 
(il. Vedl, con sucoosa. brevltil. A. Scialoja, 

1-<r .,istcmazrione scienti/ic'a del diritto ma-
1·it Umo, in Riv. dtr. comm., 1928, I , pp. 7, 
8, che parla di "fioritura di dirittl auto­
uomi". Rlcorderei qul che nel 1928 AJ. 
ttocco (Principi di diritto commerciale 
l 'rtrte generale, Torino, 1928, p. 72), rlaf~ 
r1•rmando con nuove raglonl l'autonomla 

u u ~'"' 

l)lltl ~ l l IJ AIJl\t\HILI 1 ~il 

n11111('111si; l~cl i ra111i, n h1111 ff•lill, n1111c 

z.;~gul! pl'I' il diiillo dcll:i 11avigaY.iu110 
acn:u"' o 1x:1 i l di ntto 111d11slii11k ,"' 1•1 
ncrarc filin:1ioni ull.:1 iori. Nun 11 t·11110, 

propno ncll'anno in e.ui s1 nt•t•t·11dr il 
dibattito sull'autonom1a dei dintto uga 11 

rio, Antonio Scialoja proludc ai rrn'!'i 
napolctani con le pagine sullu 'si .,IL' flla 
zione scicntifica dei díriuo marittinm', 1·• 
indicando criteri di anulisi e prospcttiv11 
di studio che saranno messi largamente a 
profitto dagli studlosi dclle altre di!\cipl1 
ne. Postasi la demanda: "il contcnulo 
specifico del cliritto marittimo attua k i.I 
suficcicnte a costituirnc la autonomia'/ t· 

gli istituti particolari marittimi pos<>orm 

dei diritto commerciale, era tratto ii f1•·r 
nalare le caratteristiche tipíche dell'ntt lvll ll 
agricola: "Una rapid11. circolaziono t1"1lr1 
ricchczza non e nece~saria, anzl i• lni 
possibile nell'industrla agricola, chr "I 
svolge lentamente a lunghi periodl pr1>!<lt1• 
biliti: anche il credito, la cui necl'•udth /'. 
sentita dalla Industria ag-raria. ha car'\tl r r1· 
e forme sue proprie: õ credito prl'vnlrn 
temente reale, e soprattutto e credito 11 

lunga scadenza". 
62. Cfr. A. Ambroslnl, Mefod; rlf tmt· 

tazione dcZ diritto acronautico. in Dlrlllo 
aerona11H,.o. 1927. pp. 243 Rgg. Ma vNll A . 
Lefebrc D'Ovidio. La pretesa m1to11nm f11 
della parte aeronautka. <lel codiro rfr7T11 
navíga.zione. in Riv. cltr. 1iavig., 1942, T, pp 
321 sgg. 

63. Ctr. spec. M. Rotondl. Tm.ttntn ''' 
diritto dell'hidustria. vol. I. Padovn. 10'.lfl 
J>P. 18-19: " .. . deves! affennar<' <'hr li 
diritto lndustriale õ parte dei tTlrttt 11 

commerclale, e cioe un diritto specl11 l 11 
(dacchõ ouesto e !l senso che not 1111111111 
alla parola "specialo") - entro li tllrll lo 
commerclale, cosi come 11 dlrltto comm1:1• 
ciale costituisce a. sua volta un dlrltln 
speciale - (e cioe una parte) 1•T1trn 
li diritto privato comune". Cfr. M. Ghlrcm, 
n diritto indttstriale come antonom" 111.~·· 1 
plina, in Studi di dir-ltto industrialc , M llH 1111, 

1929, pp. 1 sgg.; T. Ascarelli, T corlti ,,,,,,,, 
concorrenza e dei beni immaterl<tlt. :i• •·•f., 
Milano, 1960, pp. 36-39; R. Frtl.O('f':tWhl_•lll, 
T1·attato di díritto indU$triale, J, M 1l1111u, 
1962, pp. 12-17. 

64. A. Solaloja, La sistemu ::i<>tW Prc:., c:IL, 
pp. 1-15. 



.-,..,-~fl!-~ 11-- , _.-1-,--tn JYP--1·1 ~ - ' - t:=•T -,....., __ .,.,,. _________ _ 

1!1!'.i1J 1'C 1'11!)81 lll'llill i \~ t<h;tn1111h 111 1111 '<11 

~~11 11h»1 1111it.i'l", ''' lo Sd.110~·11 l' llllllLIH 
111111 l1111p1da l' pt.\rcttl<ll i.t risposl.l " l .11 

11nt111a dl.'lk cos~·, e doe il falto tccnico. 
l't'll' lllcnlo spcrimentalc, cJctermina lu 
'·IX'l'l:llit .1 dei dirillo, e costituisce la co-
1111111c !'tll 'iliíicazione cd il vincolo intimo 
dit.• u111<.cono in un complesso organico 
lutti plt istituti speciali, e tutte le devia-
1i1111 i tlallc norme del diritto comunc. II 
l.111 11 kcnico marittimo, nella sua es­
l"\".•,iom•. pítl sintetica, e il trasporto 
;1111111'd1ito", '"' 

del 

Ne1111111i1, ' '" siatemazione ecc., cit., 

t);:lnh1J11, T,a slstemazione ecc., clt., 

lli:tl•• l1 1J11, !,n, sistemazi<me ecc., cit., 

i\ , f11; l11l11J11, La sistemazione ecc., cit., 

ljl '"1 ", -.i d1vc di1 11 1\111.i 11.-111 rit1'l1th: 
1111 111c lodo llil1 tknlt11 e 1 ~ 1 · i;t 111ll11 rl1), li 
du itlo ddl.1 11u víg11:ô1111c de\'\: .~,st' 1 \1 
'iludmto 11c:lla sua co111pks1>itf1 nrsa11im1, 
ccco tutto" 

li <lt buttito su ll'auto110111111 dei dii íl 10 
agrario c;i inscriscc Junque ín 1111't~J1f!Cf1 
deli a nostra cultura t~i uridil\1, l~ 1 i vc: L• 
profondo conncsc;ioni con la storia ii11c1 
na di altre discipline. Proprio 1111:. dt 
esse, cioc il diritlo m:iritimo, ;o l'lahn 
ra un critcrio cl i sistcmazionc, su cui tio 
vrà fcnm1rsi a Jungo la nostra ind.1!•i11c: 
il criterio tecnico, che subito solkt·1t.1 il 
ricordo dcJ 'Programma' dela Rfri.lta o 
dell'accenno alie "rclazioni cd allinl·1110 
tecnjche", dei problcmi giuridici dcll11 
agricoltura. 71 Puo forse il 1ccnici-.n10 
della matcria agrícola fornirc la ba -;c 
sufficiente per la fondazione di un diril 
to autonomo? e codesta autonomia si 
concilia col sistema generale del dirilto 
privato, o ne infrange l'unità e reclama 
per se un diverso metodo di studio'l 

6. Giangastone Bolla e la scuola tecni­
co-economica dei diritto agrario 

La risposta del BoUa e senz'altro 
affermativa. Egli introduce a1 dibattito 
con uoa breve pagina, in cui il tono 
equaoime e misurato noo impedisce l'in­
dicazione di uo preciso criterio di stu­
dio: " . . . il tecnicismo tutto particolare 
- scrive il Bolla 72 - dell'attività agra-

69. A. Scialoja, La si.stemazione ecc., cit., 
p. 14. 

70. Ma vedl, per una diversa prospettiva, 
M. Giorglanni, 1l diritto agrario ecc.1 clt., 
p. 24. 

71. G. O. Bolla, Pt·ogramma, ecc., cit.
1 

p. 21. 
72. G. G. Bolla, Nota introditttíva, ri 

dLr-ltto agrario e la sua autonomia (1.928), 
ora ln So1,itti ecc., cit., pp. 206-207. A p. 
205 l'autoro ricorda che li dibattito ripren­
de un problema. glà sollevato nel Program­
ma d ella. Rlvísta e nella nota illustrativa 
al Q1,estionario per la raccolta delle con­
suetudlni agricole. 

llfJIH lllN_,\ - ll!IHll 11.1 "illl1(1t1f> l '.11 

lt, '1 n. Bolla, L'ordiname1ito giwrtdico 
íifl/ '"/' 11'11tt1ini e le sue nuove estgenze 
l~I• 111111,fnllc (1933), ora ín Scrítti ecc., cit., 

Ili!. •1•11 'HlJ. 
1 t 1: Cl. Bolla, L'ordinamento giuriàico 

!i!'IJ dt" pp. 221-224. 
71'1 o. C.. Bolla, L'ordinamento giuridico 
11., l'lt., p. 225. Corslvi nel testo. 
711 , f: C<. Bolla, L'ordinamento giuridico 

···~ •l., 1'11., pp. 227-243. 

g.1to 11 foth ln.:oki (Nl111111\'lllt cli lnv11 
ro), cco11on11d (tipo d1 rnll1m· ,. tl1 
ptothuionc), snd<1lt (rappt1111 11 11 te lias 
s1 1ntcrcssa1c alie vkcmlc 1klla ll'l'r,1 ) . ' ' 
L'<11icnda clcll'cconomia nt1 a ria 111oàc1'• 
na ~i lega, in !inca <.li inintcrrotta çonli · 
nuità, ai ftmdus instm ctm dei ron11111i : 
intorno a1 fondo, cd ai complco.;so dei 
beni organizatti per J'cscrcit.io dcll'atti ­
vità agricoln, si stringono tutti i rapporti 
rurali, siano tecnici o giuridici. 7ª Pcrcio 
- conclude il Bolla 79 - "noi pensiamo 
che la sistcmazione del diritto agrario 
debba poggiare su qucsta realtà econo 
mica e slorica e l'jus proprium dell'agri 
coltura dcbba esserc. . . il regolamento 
giuridico del rus e dei fundus (il suolo 
e l'azicnda agraria), quali istituti speci­
fici che occupano un posto premi11entc 
nell'ordinamento della produzione agri­
cola". 

Suggestioni storiche criteri economici 
e motivi ideologici concorrono, con va­
rio rilievo e con reciproca influenza, nel 
tecnicismo dei Bolla. La tipicità e indis­
pensabilità del fondo, senza del qualo 
l'azienda agraria non puô essere ne in 
astratto concepta ne in concreto ope­
rante, e la nota essenziale della dottrina. 
Le norme agrarie non disciplinano un 
istituto, che trovi applicazione in altri 
settori produttivi, ma un fenomeno di 
irripetibile singolarità, maturato nel cor· 
so della storia ed inserito al centro dei 
rapporti tra le cJassi sociali. Affiora qui 
il solidarismo cristiano che fu indicato 
tra gli elementi della giovanile educa­
zione del BolJa: 80 soltanto l'attività agrí­
cola (o l'attività agrícola piU dell 'atlivi­
tà commerciale) e in grado, attraverso 

vari sistemi di gcstione dei fondo, ili 

77. G. G. Bolla, I/ord4namcnto gím·id.~co 
ecc., cit., spec. p. 280. 

78. G. G. Bolla, L'ordinamento gl.11riifü>11 
ecc., cit., p. 243. 

79. G. G. Bolla, L'ordínam<mto giu1'1tlkt1 
ecc., clt., p. 245. 

80. Vedl, supra, § 4. 
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n::nderc pa ll~~d pi lc clns!ii sricia li <ld 
,;11111ph·ssi\'c) ii:iull11to t·c111111111ko. La 
tl lscipli11 11 e la sistcmationc scicntifica 
11fl11 possonn non aderirc ai tecnicismo 
clclla m11tc1ia, chc hâ una logica 111trin 
:;ecn, i;ottratti all'arbitrio <lei legislaton 
cd alia funlasia costrutiva dei giuristi.ª' 

li 11csso di circolarità tra posizione 
""' 1<.·11111 dcll'aulonomia e scelte di me­
l mio ( ncsso prima affacciato in !inca di 
w111plicc ipotcsi) trova qui un persuasi· 
'º 1i'icontro. La sistemazione interna ed 
i c:rno ni 1 icostrultivi degli istituti si rive­
ltmo rnndí1ionnti dalle ragioni, che sug­
i:cri~c<11111 :11 n nlla di aderire alia teoria 
111ln11 (1111i~füa ,.. Se il jus proprium ri-
Püli!I 1111ll r1 tipin t,\ dei fcnomeno tecnico, 
(1 11 0111'11lli11111 11p1:1n~ anche come crite-
110 Ili nh1tru1u111111" dcllu nrntcria, alla 
q!lnlo 11u11 11111111111111 p111 li<>vrnpporsi gli 

1:!11.:111i llllir111i 11 p11111ktt b.tici. La classic::i 
p[lltltlr, 110 ili wo·r•fl(lf' rt•s actiones, che 
porhl m111i p1 i111:1 t1pp:111va compatibile 
l'!l!l ln ttlft•ll11 ff1 dcll'111icnda agraria, 8' 

\'ICil(l orn :1!1'l11tntn: " Ríteniamo invece 
rlvr il IJolln . , eh-.· il nuovo diritto 

tl11lln 1wod111io11c agraria debba essere 
th'1h1lln •lnl1r1 1itt11in dcgli istituti stessi a 
HllWOo 1 q11:il1 rnmc fu piu volte ac­
t1C!H•l\lll1 111 111111hr/l(mc si attua, poiche 
11id tmi W'" "' 11·rvire alle esif?enze tec-

11111111 d1•(/'inil111tria rurale". Sulle esigen-

1), 

I'· 21. 

n 1nnkl10 il1Wtfi. ti11nq11c 111(111í'll,1r~i il 
\ls trnia dd diiitto ngl'urio, p.-iic: l1ê c11r.~ 1 
i.oslcnutc dall'nutoiít tt di 111111 stoiin 80 
colare, si irnpn11go110 11nd1c ni h:~hi l n t•>tl 
cd ai giuristi. 

li tecnicismo no n si csaurb.rl' 11cl l,1 
fase legislativa suggcrcndo soluziuni, tfo• 
siano adatte alia tiplcità dei fcno111t•1111 
disciplinato -, ma penetra con 111 p111 
pria logica allo interno dcllo sistcma:1.i11 
ne scientifica e dello studlo dottrinnrio 
La materi:i regolata dallc normc :igrn 
rie ha una nativa e spontanea orr.nnic·i· 
tà, as a cui debbono piegarc;i quanti non 
vogliano, ad un tempo, disconosctrc lu 
caratteristiche tecniche dell 'attività ru 0 

rale e tradire la lczione della storia. 
Il dibattito sull'autonomia riveln co~ l 

un orientamento metodologico, chc l>l 

atteggia a vera e propria scuola dei <li · 
ritto agrario italiano. 86 Siamo di fronto 
ad un momento di grande rilievo nclln 
storia della disciplina: ormai Iontano 
nel tempo l'indirizzo riformistico degl1 
studiosi toscani, vinte Ie perplessità del­
Ia Jegislazione rurale ed il fascino di un 
codice civile fisiocratico (che non Jascia 
spazio ad uno studio specifico e diffc­
renziato delle norme agracie), ecco deli· 
nearsi un nuovo modo di concepire il 
rapporto tra disciplina giuridica e feno­
meno tecnico. Questo ultimo irrompo 
decisamente sulla scena, non piU come 
materia che esiga particolari valutazioni 
normative, ma - si e già notato -
come nucleo organico di interessi eco­
nomici e di rapporti sociali, da cui non 
puõ slegarsi neppure lo studio scientifi­
co della disciplina. Alia domanda sopra 
prospettata - come isolare il diritto 
agrario all'intemo del sistema civilisti-

85. Cfr. G. G. Bolla, L'ordinamento giuri­
dfoo ecc., cit., p. 243. 

86. Scuola per la quale già proponemmo 
la qualifica di tecnlco-economica: N. Irti, 
Problemi generaU del diritto ag-rario (note 
a proposito dl un libro recente), in Riv. 
dir. agr., 1961, p. 5 dell'estr. 

..... --~----,,.----nurrrn~A 

11 Bol!ll 1'ipf11•1u lc c1rn h1 pcrc11to 
1111 !llll!~ID!iO Clcl ll~l'llkh.1110 dell11 
llll Amlia lei MW11.o ili un nH.licc 

HH.lm t•O lo dit1;ipl i11n ckll'a1tivi1'.1 
ll!illllrn () \l i~1lc11110 11cllc IC'gsi i;pt=ci:il i, 
liHilhitlnnc f1!1ii1;i:1I 1 rn11-:t=1va la pro 

10111 ,1!1rnnrc1111_llhil~ 1t p1t·11,1 e c.lcttn il 
1!'fotl11 Cid 11 rJis1c111:i 111 i. ludio dclle nor· 
111 1 1rri111iw,, 

11 qnl111Ji 11 111111 il t• l'hl' dcll:t disputa 
liJ(iilHIO c-;ri•rl1rn e mctodo <logma­

lh íi lllll! ~i 1i11v\fü•;1 trnccia ncll'opera 
I. i lloltn , l ~n 11c1111ln franccse e la ger­

mlrn ti 1i111:w11110 ncll 'identificazione 
11 ll'i•!!lffflil di 11111din. la norma giuridi­
·•1 dlfforç11Y,i11111losi poi nclla scelta dei 
1 lirr1 l !i i111l11gi11c e nclla possibilità 

1 ilniill plii1t11 11cgala, affermata dalla sc­
il!IH) ili G11\ l111irc un sistema organico 

1lrí t!l 1í11i:1 11vill~. Nclla prospettiva dei 
!t11lln 1111111 lo sksso oggetto dcUa disci· 
li!ll\111 du 111111 ~ l1t norma giuridica, ma 
li l'c11(1111• 110 dclla produzione agraria. 
Nun 81 l1'ntt11 pcrciõ di optare tra esege-
1 o llr11~111fllit•:1, quanto di aderire alie 

liLU!Ílt11itt1 kcn1che della materia, che 
nf r'r0i1i'1 1tllo ~tudioso una guida si cura 
1! !ni;.-111hnvl:rlibilc. Al positivismo le­
fJl!lffl'(1, rnmunc ai due indirizzi dei di· 

!11111 dvtli: (csserc la norma la realtà da 
( 111 1111111v11110 ogni ricerea ed ogni elabo­
r11.· l11111 tlnll rinaria) , subentra uno schi-
i t ro 11111111vim10 tec11ico~economico. O 

rmr.o J'lll\ apparirc piU congrua e sedu­
lClllC ln corattcrizzazione di naturalis-
1110, q11n11tlo si consideri che il diritto 

1'111111 l' per il Bolla un prodotto spon· 
IW1r1• 1 ' d1 <.lcterminati fattori tecnici, sui 
1111 tli lllll\ hanno forza di incidere ne la 

11\ rn111U dei legislatori ne Ia capacità 
"i ,lrn111ticn dei giuristi. 

li? . n. n. Bolla, L'ordinamento ginridico 
d t., p. 229. ln proposito ríuscírà 

i~l 1111 ttvn li\ proluslone florentina di P. 
ihor::i l, N<ittiralismo e fornmli$mo ne'lla 
"'*'""11111"ª medievale delze situa::toni reali, 
il11 .11111, 1967, fase. III-IV, pp. 3-33 dell'estr. 
(1111 1 u:hHlmo ai Bolla a p. 32, nota 77). 

Til( nrrn-~,.. "in 

li r:il.ln111tn 1w lo pu~i~if111i dei lt.11111 
e tll'llo Sdaloja - ussi:i lrn il l l'Cnici~ 
1110 :15)11010 come IUl!ÍOlll) di OlllOll(ltllil1 
dei diritto agr:irio cj il IC\'nicis1110 dei 
diritto marittimo - 11011 sc111hn1 Ji sogc· 
volc. L'u na e l'allra riposano sulla ripi 
c1/il di 1111 benc, intorno ai qu<1lc si oría· 
niuo e c;i svolgc una piU comf)h.:ssa i1lt1 
vità. cconomica: il fondo, nell 'agricolt 11 

ra; la nave, ndla navigazionc. 88 J\tnl>t: 
<luc le altività sono esercitate e.la dou/ 
di.rtinte di soggetti, neltamentc ca ralll"· 
rizzate nei coofronti delle profes!'ioni 
commerciali e delle altrc •9. Infinc, i 
rapporti giuridici, connessi all'imprcsa 
agrícola ed all'impresa maritima, hanno 
forme e caratteristiche proprie. 9() 1 .o 
Scialoja ha tuttavia ua alto e rigoroso 
senso dcll'unità del diritto (e, in parti -
colarc, de] sistema privatistico) : cos) 
cgli ritiene che i rami autonomi - auto­
nomi, perche capaci di esprimere "pro 
pri principi generali" - non debbano 
sciogliersi dai quadro del sistema, ne 
studiarsi con metodi diversi da quelli 
comuni alia scienza giuridica. Dove il 
Bolla piega a1 tecnicismo della matena 
anche iJ metodo dell'indagine, ed accen 
tua Je ragioni ( economiche e storichc) 
che isolano il diritto agrario dei diritto 
civile, lo Scialoja riafferma invece l'uni­
tà dei metodo e Ia coanessione dei sin -
goli rami con il tronco dei sistema pri 
vatistico. La logica specifica del metodo 
giuridico vienc salvaguardata anche nci 
confronti dei fenomeno tecnico. (Conti 
nua no vol. 5). 

88. A. Scialoja, La .sistema:::ione ecc., cit., 
pp. 2-3: "La nave, cosa mobile per rcccl· 
lcnza e come tale defínita nel codlco clvllc', 
ha un regime suo proprio, pel qualc <'llM 
e nd un tempo mobile ed immoblle, rmcl 
n ci rlspetti dei diritto prlvato come ln 
quclli del dirltto pubblico. :E: l'unlco ciicmpln 
di cosa che porti con se la proprla nnzlon11 
lltà". 

89. A. Scialoja, La .s-i8tema:::iono ccc., 1'11., 
p. 2. 

90. A. Scialoja, La sistema~lo110 rcc., dl ,, 
p. 3. 


